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N
on è certo una corrente,
anzi è un «ponte», «per
unire, non per divide-
re». E soprattutto na-
sce, spiega il suo mento-

re Italo Bocchino, «nel segno dell’ar-
monia». Eppure, che paradosso, nel

giorno del suo battesimo – debutto
on line e video su youtube - l’associa-
zione Generazione Italia, quella che
forse doveva essere la punta di dia-
mante del finismo di sfondamento,
sembra davvero faticare a raccoglie-
re consensi. Nell’ex An per lo meno.
Non piace, lo dicono da venti giorni,
agli ex colonnelli aennini oggi berlu-
sconiani. Ma, ora che è nata, per i to-
ni e i modi coi quali è stata battezza-
ta, non piace nemmeno ai finiani:
«Ci si aspettava qualcosa che espri-
messe la nostra sensibilità, in modo

più o meno critico. Invece siamo di
fronte a una associazione che sostie-
ne Berlusconi: Generazione Silvio»,
dicono alcuni. Quanto a Gianfranco
Fini, basti dire che ieri ha ispirato un
editoriale di Fare futuro per corregge-
re la rotta annunciata la mattina da
Bocchino, per capire che l’armonia è
un obiettivo lontano. «Toni eccessivi,
ma può succedere a tutti di sbaglia-
re», è il commento più benevolo che si
è ascoltato al primo piano di Monteci-
torio. Erano da giorni, del resto, che il
presidente della Camera nei colloqui

riservati andava connotando Gene-
razione Italia come «un’iniziativa di
Bocchino»: non mia, il sottointeso.

D’altraparte,si può solo immagi-
nare lo stato d’animo dell’ex leader
di An, quando ha letto l’intervista al
Riformista dal suo braccio destro
nel Pdl. Titolo: «Berlusconi è un ge-
nio. Riforme subito, anche a mag-
gioranza». Sulle capacità del Cava-
liere Fini non ha dubbi, eppure ha
passato gli ultimi mesi a definirlo
«monarca», che non è proprio la
stessa cosa. Ma ancor più l’ha irrita-
to il riferimento di Bocchino alle ri-
forme da fare «anche a maggioran-
za, andando a un referendum con-
fermativo nel Paese». Sono mesi, in-
fatti, che l’ex leader di An ripete co-
me, «pur essendo legittimo fare ri-
forme senza l’opposizione, l’espe-
rienza consiglia di non farlo, perché
poi può essere che gli italiani le boc-
cino col referendum: come è acca-
duto con la devolution nel 2006».
Riflessioni che ieri il presidente del-
la Camera ha lasciato a Fare futuro,
ma che gli appartengono in pieno.

Ancor più irritati, anche per gelo-
sia talvolta, i finiani doc. «Va bene
che prima delle elezioni la novità di
Generazione Italia era apparsa co-
me troppo anti-Pdl: ma così finia-
mo a fare il peana di Berlusconi, so-
lo perché ha vinto le elezioni», dice
qualcuno. Altri parlano di un «fuor
d’opera: è chiaro che Bocchino vole-
va essere rassicurante, ma non ha
trovato la misura: tra il non essere
spigoloso e l’essere encomiastico,
ce ne passa». L’intento, a sentire i
più clementi, era quello «di intercet-
tare gli azzurri delusi dal Pdl, ma
non dal Cavaliere», quindi è chiaro
che «abbia detto cose lontane dalla
sensibilità dei finiani». Solo una ma-
lalingua ripete ciò che va dicendo
da tempo: «Bocchino si rivelerà un
altro Gasparri». Tagli di lama che
sfiorano appena il vero problema
che si è aperto sul fronte finiano,
problema di cui Generazione Italia
è solo un sintomo: ora che si fa?❖

Silvio Berlusconi arriva anche su Facebook

sturco@unita.it
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Si terràdomenica la «Giornatanazionaledella persona con lesionealmidollo spina-
le»promossadallaFederazioneAssociazioni ItalianeParatetraplegici. Sono80.000, in Ita-
lia, lepersonecolpitedalesionealmidollospinale.Sono2.400inuovicasiall’anno,masono
solo 350 i posti letto dedicati disponibili nei pochissimi i centri specializzati esistenti

Fini bacchetta il finiano Bocchino
Generazione Italia nasce litigiosa
L’associazione debutta sulWeb e su Youtube,ma gli elogi del promotore a Berlusconi
definito «un genio», suscitanomalumori. E Farefuturo corregge il tiro: troppe lodi al premier
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